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Senato della Repubblica XVIII LEGISLATURA
N. 932

DISEGNO DI LEGGE
d'iniziativa dei senatori CAMPAGNA , LUCIDI , MAIORINO , MOLLAME , MATRISCIANO ,
TRENTACOSTE , CASTELLONE , LOREFICE , CATALFO , BOTTICI , ANGRISANI ,
DONNO , NOCERINO , LANNUTTI , AUDDINO , GUIDOLIN , PIRRO , MARINELLO e
CORRADO
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 7 NOVEMBRE 2018
Ratifica ed esecuzione della Convenzione C 188 dell'Organizzazione internazionale del lavoro sul
lavoro nel settore della pesca, fatta a Ginevra il 14 giugno 2007
Onorevoli Senatori. - La Convenzione C 188 sul lavoro nel settore della pesca, di seguito denominata
« Convenzione », è stata adottata il 14 giugno 2007 nell'ambito della Conferenza generale
dell'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL), convocata a Ginevra dal Consiglio di
amministrazione dell'Ufficio internazionale del lavoro. Essa ha lo scopo di completare e di riunire, in
un unico strumento, le norme internazionali relative alle condizioni di vita e di lavoro dei pescatori,
nonché i principi fondamentali di altre convenzioni internazionali sul lavoro.
Il 19 dicembre 2016 il Consiglio dell'Unione europea ha adottato la direttiva UE 2017/159, recante
attuazione di un accordo relativo all'attuazione della Convenzione sul lavoro nel settore della pesca del
2007 dell'OIL, concluso il 21 maggio 2012 tra le parti sociali a livello di Unione europea nel settore
della pesca marittima, ossia la Confederazione generale delle cooperative agricole nell'Unione europea
(Cogeca), la Federazione europea dei lavoratori dei trasporti e l'Associazione delle organizzazioni
nazionali delle imprese di pesca dell'Unione europea (Europêche).
Il Governo ha inserito il recepimento della suddetta direttiva nella legge di delegazione europea 2018,
che ne fissa il termine al 15 novembre 2019.
L'atto del Consiglio, tuttavia, non può sostituirsi alla ratifica della Convenzione, la quale, più ampia,
contribuirebbe a rafforzare il ruolo italiano nell'OIL ed a sottolineare l'impegno delle istituzioni e
favore dei lavoratori del settore ittico. La ratifica, inoltre, porterebbe nell'ordinamento italiano una
fonte coerente e di ampio respiro a tutela dei lavoratori del settore.
Priorità dell'attività del legislatore nazionale deve essere quella di mantenere la vitalità e la
sostenibilità del settore, tutelando in maniera più efficace, sia dal punto di vista sociale che da quello
culturale, i pescatori artigianali e le loro comunità, seppur tenendo in debito conto le costrizioni legate
alle risorse.
Sono più di 58 milioni i lavoratori impiegati nel settore della pesca in tutto il mondo e, secondo le
ultime stime per l'anno di riferimento 2014, circa 4.6 milioni i pescherecci, che per il 74 per cento dei
casi operano in acque marine.
Già nel 2012 i dati dell'Istituto di ricerche economiche per la pesca e l'acquacoltura descrivevano un
comparto in forte flessione, con circa 29.000 occupati nel settore della pesca in Italia, con una perdita
di circa 6.000 posti di lavoro dal 2004 al 2012. Secondo i dati della Commissione europea pubblicati
nel febbraio 2018, nel 2015 erano 21.077 i lavoratori nel settore della pesca marittima nel nostro
Paese.
Nonostante il lavoro nella pesca sia fonte di occupazione per una porzione molto rilevante della
popolazione mondiale, per l'OIL, esso rappresenta ancora uno dei mestieri più pericolosi e meno
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tutelati e regolati.
Ore di lavoro interminabili, attività monotone, rapporti di lavoro oppressivi, condizioni di vita
pericolose e ingiustizie economiche sono le principali circostanze che rendono particolarmente
vulnerabile l'intera categoria.
La globalizzazione del settore, infatti, ha amplificato e aggravato i già seri problemi per i pescatori,
che nella maggior parte dei casi non ricevono stipendi fissi ma vengono retribuiti in base alla quantità
del pescato con un conseguente prolungamento dell'orario lavorativo, anche in condizioni
metereologiche avverse, nel tentativo di aumentare il guadagno. Lo sforzo di ricevere una paga
dignitosa si scontra spesso con condizioni lavorative al di sotto degli standard di legge, in un ambiente
estremamente rischioso e ad alta probabilità di incidenti. Inoltre, in caso di infortunio o malattia, i
pescatori imbarcati sui pescherecci, essendo distanti dalle strutture mediche, sono costretti a contare
esclusivamente sulle forze proprie o dei colleghi.
In Italia nel comparto della pesca si verifica il 70 per cento di tutti gli eventi mortali del settore
navigazione. Gli occupati in questo comparto dall'elevata rischiosità sono sempre più soggetti alle
tecnopatie. Secondo i dati dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL) le navi da pesca rappresentano il 48,5 per cento di tutte le imbarcazioni assicurate: la quasi
totalità - il 47 per cento - è costituita dalle imbarcazioni da pesca costiera, cioè è svolta lungo le coste
continentali e insulari italiane a distanza non superiore a 20 miglia.
I piccoli pescatori, inoltre, devono confrontarsi con sfide quali la diminuzione delle risorse e la
concorrenza della pesca industriale e dei bracconieri.
In questo contesto critico si inserisce anche il fenomeno del « caporalato del mare », uno sfruttamento
lavorativo estremo e illegale che rende la categoria ancora più vulnerabile.
In tema si segnala che la prima condanna in Italia avvenne in Toscana nel 2016 nei confronti del
comandante di un peschereccio che, durante un controllo della Guardia costiera al largo di
Calambrone, tra Pisa e Livorno, buttò in mare un ragazzo senegalese (che non sapeva nuotare) perché
irregolare. Le indagini confermarono che tutti gli extracomunitari che lavoravano per lo stesso
peschereccio non avevano contratto o coperture assicurative e che svolgevano turni di più di dieci ore
al giorno per salari irrisori.
Un'ulteriore problematica è rappresentata dalla scarsa diffusione delle coperture assicurative. Anche
nei casi coperti, però, esse hanno una portata ridotta, limitandosi a coprire le malattie e gli incidenti
che avvengono durante le operazioni di pesca. Le ipotetiche ulteriori spese a bordo dell'imbarcazione
vengono garantite tramite considerevoli trattenute sui salari dei lavoratori. Occorre segnalare inoltre
che la diversità culturale, dovuta spesso alle origini estere dei lavoratori del settore, rende difficile la
sindacalizzazione. A ciò si aggiungono problematiche quali la mancanza di documenti, di cure
mediche e di assistenza giuridica, il mancato rispetto dei contratti, gli choc culturali, le barriere
linguistiche e l'assenza di abbigliamento da lavoro appropriato.
Perfino la lotta alla pesca illegale e alla sovrappesca può avere pesanti contraccolpi sui pescatori.
Talvolta i marinai sono lasciati nei porti stranieri senza assistenza, a seguito del fallimento del datore
di lavoro o del sequestro dell'imbarcazione o qualora essa si trovi al centro di un conflitto militare o
politico - diplomatico. A ciò vanno aggiunti i casi, non rari, in cui i marinai si trovano imprigionati su
una nave, senza assistenza giuridica.
Per quanto riguarda il comparto marittimo già ricadente sotto la competenza dell'Istituto nazionale di
previdenza sociale (INPS) si assiste a una rilevante riduzione del fenomeno infortunistico a fronte di
una sostanziale stabilità del dato sui casi mortali relativo all'ultimo decennio.
Per quanto gli infortuni siano in calo, si assiste a un aumento delle malattie professionali. Anche i dati
riguardanti la piccola pesca, tradizionalmente assicurata dall'INAIL, mostrano una significativa
riduzione del fenomeno infortunistico in genere e una parallela crescita del fenomeno tecnopatico. Le
malattie professionali indennizzate nell'ultimo quinquennio riguardano in maniera prevalente
l'apparato muscolo-scheletrico e sono correlate al sovraccarico funzionale che si concretizza in tutte le
fasi della pesca. Le patologie a livello della colonna vertebrale e degli arti superiori rappresentano,
infatti, rispettivamente il 55 per cento e il 35 per cento del totale di quelle indennizzate dal 2005 al
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2014. Il restante 10 per cento riguarda gli effetti uditivi conseguenti alla cronica esposizione al rumore
(soprattutto nella sala macchine), le patologie della cute da esposizione alle radiazioni solari e da
contatto e le patologie pleuriche asbesto-correlate, manifestazioni della remota esposizione all'amianto
che, in un recente passato, era ampiamente utilizzato nell'ingegneria delle costruzioni navali.
Il settore della pesca è composto da meccanismi di rappresentanza e da condizioni di lavoro
sostanzialmente differenziati. Per questa ragione la ratifica della Convenzione permetterebbe di dotare
il settore di uno strumento unico e coerente, a tutela dei diritti essenziali dei lavoratori del settore.
La Convenzione, infatti, mira a garantire condizioni di lavoro dignitose a tutti i lavoratori della pesca;
a definire le condizioni minime di lavoro a bordo nonché regole relative al vitto e all'alloggio dei
pescatori; a garantire rigorose misure di salute e di sicurezza; ad assicurare l'assistenza sanitaria e a
prevedere meccanismi di protezione sociale; a contrastare il lavoro minorile e forzato, lo sfruttamento
dei migranti, la tratta e la pesca illegale.
La necessità di proteggere e di promuovere i diritti dei pescatori si basa sulla Convenzione delle
Nazioni Unite sul diritto del mare fatta a Montego Bay il 10 dicembre 1982, ratificata ai sensi della
legge 2 dicembre 1994, n. 689; sulla Dichiarazione dell'OIL sui princìpi e i diritti fondamentali nel
lavoro del 18 giugno 1998, e sui diritti enunciati da numerose convenzioni internazionali del lavoro.
L'Italia non può restare indietro in una materia tanto rilevante che riguarda, fra l'altro, anche la
protezione dei minori impiegati nel settore della pesca.
Il presente disegno di legge autorizza il Presidente della Repubblica alla ratifica della Convenzione
(articolo 1); prevede la piena e intera esecuzione della Convenzione a decorrere dalla data della sua
entrata in vigore, dodici mesi dopo la data di registrazione della ratifica (articolo 2); stabilisce che
l'autorità competente per l'Italia sia il Ministro del lavoro e delle politiche sociali (articolo 3);
introduce una clausola di invarianza finanziaria secondo la quale dall'attuazione della legge non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica (articolo 4); fissa l'entrata in
vigore della legge per il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
(articolo 5).
DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
(Autorizzazione alla ratifica)
1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare la Convenzione C 188 dell'Organizzazione
internazionale del lavoro sul lavoro nel settore della pesca, fatta a Ginevra il 14 giugno 2007, di
seguito denominata « Convenzione ».
Art. 2.
(Ordine di esecuzione)
1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione, a decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 48, paragrafo 3, della Convenzione medesima.
Art. 3.
(Autorità competente)
1. Ai fini della presente legge, con il termine di « autorità competente » di cui all'articolo 7, lettera a),
della Convenzione si intende il Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
Art. 4.
(Clausola di invarianza finanziaria)
1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le pubbliche amministrazioni interessate all'attuazione della presente legge vi
provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
Art. 5.
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
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Gazzetta Ufficiale.
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1.3.2.1.1. 3ª Commissione permanente (Affari

esteri, emigrazione) - Seduta n. 64 (ant.) del

19/12/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE    (3ª)

GIOVEDÌ 19 DICEMBRE 2019
64ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PETROCELLI 
 

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Emanuela
Claudia Del Re.                  
 
                                                                            
            La seduta inizia alle ore 9,05.
 
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(38) STEGER ed altri.  -   Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell'Organizzazione
internazionale del lavoro C 169 su popoli indigeni e tribali, fatta a Ginevra il 27 giugno 1989
(Esame e rinvio)
 
     Il senatore FERRARA (M5S), relatore, illustra il disegno di legge, di iniziativa parlamentare,
recante la ratifica della Convenzione del 1989 dell'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL) sui
popoli indigeni e tribali, spiegando che per popoli indigeni e tribali si devono intendere quell'insieme
di persone appartenenti a popoli, nazioni, tribù o comunità che vivono spesso in stretto contatto con la
natura in qualità di antichi abitatori delle loro terre, e che, stimate in circa trecento milioni, risultano
spesso vittime privilegiate di sfruttamento, repressione, discriminazione da parte degli Stati sul cui
territorio risiedono.
Il testo convenzionale oggetto di ratifica, noto tecnicamente come Convenzione 169, è, quindi, uno
strumento internazionale, giuridicamente vincolante, volto alla tutela di questi popoli indigeni e tribali,
elaborato nell'ambito dell'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL), l'agenzia delle Nazioni
Unite incaricata di promuovere la giustizia sociale e i diritti umani, con particolare riferimento a quelli
riguardanti il lavoro in tutti i suoi aspetti. Adottata nel giugno 1989 ed entrata in vigore nel settembre
1991, la Convenzione è ad oggi stata ratificata da 23 Paesi, fra cui Argentina, Bolivia, Brasile, Cile,
Repubblica Centrafricana, Isole Fiji, ma anche da Stati europei quali Danimarca, Lussemburgo, Paesi
Bassi, Norvegia, e Spagna. La relazione introduttiva evidenzia l'opportunità che anche altri Paesi
occidentali oltre a quelli già firmatari - fra cui quelli come la Germania che pure, fin qui, non hanno
ritenuto di doverlo fare in ragione dell'assenza sul loro territorio di popoli indigeni - procedano alla
ratifica del testo convenzionale, e ciò in ragione della grande influenza che soprattutto gli Stati europei
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possono esercitare sul destino di tali popoli, e della possibilità di offrire un contributo addizionale al
rafforzamento di norme aventi carattere universale, in particolare in un'epoca segnata dalla
globalizzazione.
La Convenzione 169, che costituisce una rielaborazione della Convenzione OIL 107 del 1957 dedicata
anch'essa alla tutela dei popoli indigeni, è composta da un Preambolo e da 44 articoli - suddivisi in
dieci Parti - ed è finalizzata a riconoscere ai popoli indigeni e tribali un insieme di diritti fondamentali,
ritenuti essenziali per la loro sopravvivenza. A differenza della Dichiarazione dei diritti dei popoli
indigeni, approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite nel 2007 e sottoscritta anche
dall'Italia, la C 169 è uno strumento, che impegna i Paesi firmatari a garantire in modo efficace
l'integrità fisica e spirituale dei popoli indigeni e tribali e a lottare contro ogni forma di
discriminazione nei loro confronti.
Venendo ai contenuti, nella Parte I (articoli 1-12), la Convenzione, pur non offrendo una definizione
specifica di popoli indigeni e tribali, pone i principi generali per individuare le persone soggette a
tutela, stabilendo un'ampia gamma di diritti di cui esse devono poter beneficiare, tra cui la piena
garanzia di fruibilità dei diritti umani e delle libertà fondamentali senza discriminazioni (articoli 2-3),
il diritto all'identità culturale e alle strutture ed alle tradizioni comunitarie (articoli 4-5), il diritto alla
partecipazione alle decisioni che le riguardano e alla definizione del proprio futuro (articoli 6-7) e
l'uguaglianza di fronte all'amministrazione ed alla giustizia (articoli 2, 8 e 9). Nelle successive Parti
della Convenzione, sono esplicitati i diritti dei popoli indigeni e tribali alla terra ed alle risorse (Parte
II, articoli 13-19), all'occupazione ed a condizioni di lavoro adeguate (Parte III, articolo 20), alla
formazione professionale, all'artigianato ed all'agricoltura (Parte IV, articoli 21-23), alla previdenza
sociale e alla sanità (Parte V, articoli 24-25) e all'istruzione e ai mezzi di comunicazione (Parte VI,
articoli 26-31). Ulteriori disposizioni sono relative all'obbligo per i Governi di facilitare i contatti e la
cooperazione transfrontaliera tra i popoli indigeni e tribali (Parte VII, articolo 32) e di garantire
istituzioni o altri meccanismi per amministrare i programmi destinati ai popoli interessati (Parte VIII,
articolo 33). Le ultime due Parti della Convenzione pongono infine disposizioni di ordine generale
(Parte IX, articoli 34-35) e finali (Parte X, articoli 36-44). 
Il disegno di legge di ratifica si compone di 4 articoli. Con riferimento agli oneri economici, l'articolo
3 del disegno di legge li valuta in 50.000 euro annui.
Il relatore evidenzia, per ultimo, come il disegno di legge, in quanto di iniziativa parlamentare, sia
privo degli strumenti di analisi tecnica del provvedimento che accompagnano normalmente i disegni di
legge di iniziativa governativa, ovvero dell'analisi tecnico-normativa (ATN), dell'analisi di impatto
della regolamentazione (AIR) e della relazione tecnico-finanziaria. Pur in assenza di tali strumenti,
tuttavia, la ratifica della Convenzione in esame non dovrebbe presentare profili di incompatibilità con
la normativa nazionale, con l'ordinamento dell'Unione europea e con gli altri obblighi internazionali
assunti dall'Italia, risultando il testo in esame strettamente correlato ad altri strumenti giuridici
internazionali posti a tutela dei diritti delle minoranze, già sottoscritti dall'Italia.
 
         Il presidente PETROCELLI ringrazia il relatore per la esaustiva relazione ed apre la discussione
generale.
 
         Il senatore LUCIDI (L-SP-PSd'Az), anche alla luce della circostanza per cui, significativamente,
alcuni importanti Paesi non hanno ancora proceduto alla firma o alla ratifica della Convenzione in
titolo, palesa l'opportunità di addivenire ad un approfondimento, anche mediante apposite audizioni,
delle varie problematiche e contraddizioni contenute nel suddetto testo, rilevate da non pochi
osservatori e oggetto di dibattito in seno alla comunità internazionale.
 
         Segue un breve intervento del presidente PETROCELLI che concorda con l'indicazione di
svolgere possibili approfondimenti.
 
         Anche il senatore CANDURA (L-SP-PSd'Az) esprime la propria perplessità sulla nozione di
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"popolo tribale" ove trasferita in un contesto diverso da quello delle aree del mondo dove,
effettivamente, sono ancora collocate comunità di indigeni che rischiano di vedere violati i loro
sacrosanti diritti.
            Occorre, infatti, riconoscere che il concetto di "popolo tribale" rischia di comportare tutta una
serie di inconvenienti e di problematiche - come quelle, ad esempio, di natura patrimoniale - laddove
fosse traslato in un continente, come quello europeo, che non registra più la presenza di realtà tribali in
senso proprio.
 
         Pure il senatore AIMI (FIBP-UDC) invita ad affrontare con una certa cautela tale delicata
materia, anche in considerazione del fatto che, secondo i parametri europei o occidentali, determinate
pratiche, annoverabili molto spesso in capo a comportamenti "tribali", assumono una connotazione
negativa e, quindi, sono oggetto di censura da parte degli ordinamenti giuridici consolidati.
 
            Il sottosegretario Emanuela DEL RE - dopo aver ricordato che il concetto di "tribù" ha
un'origine prettamente europea, risalendo alla tradizione celtica - rammenta che l'Italia da sempre è
impegnata nella tutela, nelle varie sedi ed assise internazionali, delle categorie più deboli o vulnerabili.
            Ne consegue che tale condotta deve necessariamente essere confermata anche per quanto
concerne il trattato in esame, partendo dal presupposto che le popolazioni richiamate dalla
Convenzione hanno il diritto di usufruire dello stesso trattamento giuridico che viene accordato a
qualsivoglia altra entità minoritaria.  
           
            Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
 
 
(932) Antonella CAMPAGNA ed altri.  -   Ratifica ed esecuzione della Convenzione C 188
dell'Organizzazione internazionale del lavoro sul lavoro nel settore della pesca, fatta a Ginevra il 14
giugno 2007
(Esame e rinvio)
 
     Il senatore GIACOBBE (PD), relatore, introduce il disegno di legge di iniziativa parlamentare,
recante ratifica della Convenzione del 2007 dell'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL) sul
lavoro nel settore della pesca, nota tecnicamente come Convenzione 188, ricordando che un disegno di
legge di identico contenuto (l'Atto Camera n. 3537), anch'esso di iniziativa parlamentare, venne
esaminato nel maggio 2017 dalla Commissione esteri della Camera dei deputati, ma non poté
completare il proprio iter di approvazione a causa della conclusione della XVII Legislatura.
La Convenzione sul lavoro nel settore della pesca, composta da 54 articoli e da 3 allegati, in vigore dal
novembre 2017, ha lo scopo di completare e riunire in un unico strumento, le norme internazionali e i
principi fondamentali di altre convenzioni internazionali sul lavoro relativi alle condizioni di vita e di
lavoro dei pescatori, un comparto che anche in Italia appare da anni in forte difficoltà e che impiega,
stando ai dati della Commissione europea oltre 21.000 addetti. In particolare, la Convenzione è
finalizzata a garantire condizioni di lavoro dignitose a tutti i lavoratori della pesca, stabilendo requisiti
minimi di lavoro a bordo, nonché regole relative al vitto e all'alloggio dei pescatori, nonché a garantire
rigorose misure di salute e di sicurezza, ad assicurare l'assistenza sanitaria e a prevedere meccanismi di
protezione sociale e azioni di contrasto al lavoro minorile e forzato, allo sfruttamento dei migranti, alla
tratta ed alla pesca illegale. Le disposizioni della Convenzione, dal punto di vista giuridico, poggiano
sulla Convenzione ONU sul diritto del mare del 1982, sulla Dichiarazione OIL sui principi e diritti
fondamentali nel lavoro del 18 giugno 1998 e sul quadro dei diritti e delle garanzie risultante da
numerose convenzioni internazionali sul lavoro, strumenti largamente richiamati nel Preambolo. 
Ricorda, quindi, che l'Unione europea, con la direttiva del Consiglio UE 2017/159 del 19 dicembre
2016, ha provveduto ad allineare la vigente normativa europea alle disposizioni della Convenzione sul
lavoro nel settore della pesca del 2007, dando attuazione all'accordo del maggio 2012 relativo proprio
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al recepimento della Convenzione dell'OIL, tra la Confederazione generale delle cooperative agricole
nell'Unione europea (COGECA), la Federazione europea dei lavoratori dei trasporti e l'Associazione
delle organizzazioni nazionali delle imprese di pesca dell'Unione europea (Europêche). La direttiva,
che contempla prescrizioni minime in materia di orario di lavoro e periodi di riposo dei pescatori
marittimi, condizioni di servizio, sicurezza sul lavoro, protezione contro le malattie professionali,
procedure in caso di infortuni o decesso, cure mediche a bordo, salari, nonché vitto e alloggio, prevede
un termine perentorio di recepimento fissato al 15 novembre 2019. Ricorda, al riguardo, che il
recepimento della direttiva del Consiglio UE 2017/159 nell'ordinamento italiano è espressamente
previsto dall'articolo 23 del disegno di legge di delegazione europea 2018, già approvato dalla Camera
dei deputati e attualmente all'esame della Commissione Politiche dell'Unione europea del Senato (Atto
Senato n. 944).
Venendo ai contenuti della Convenzione 188, il relatore evidenzia che la parte prima (articoli 1-5)
concerne l'ambito definitorio e il campo di applicazione e stabilisce che le misure in essa contenute si
applichino a tutti i pescatori e a tutti i pescherecci impegnati in operazioni di pesca commerciale.
Nell'ambito della parte seconda (articoli 6-8), relativa ai principi generali, si stabilisce l'impegno delle
Parti a far rispettare leggi, regolamenti e altre misure concernenti i pescatori e i pescherecci di propria
competenza, prevedendo che nessuna delle disposizioni della Convenzione possa pregiudicare
normative, sentenze, o intese tra armatori e pescatori più favorevoli. Ciascuna delle Parti dovrà inoltre
individuare (articolo 7) l'autorità o le autorità competenti per l'applicazione del testo convenzionale nel
proprio ordinamento, definendone funzioni, responsabilità e meccanismi di coordinamento tra i livelli
nazionale e locale. All'armatore è previsto spetti la responsabilità generale di assicurare che il
comandante del peschereccio sia posto in grado di adempiere gli obblighi convenzionali, mentre i
pescatori, a loro volta, sono chiamati ad eseguire gli ordini legali del comandante e le misure urgenti in
materia di sicurezza e di salute. La parte terza (articoli 9-12), nello stabilire le condizioni minime per il
lavoro a bordo dei pescherecci, fissa a 16 anni l'età minima di lavoro e dispone il divieto di assumere
pescatori di età inferiore ai 18 anni per lavori notturni, salvo eccezioni esplicitamente contemplate. La
parte quarta (articoli 13-24), che ha per oggetto le condizioni di servizio, stabilisce che le normative
nazionali dispongano in ordine alla qualità e al numero sufficiente di effettivi a bordo dei pescherecci
al fine di assicurare la sicurezza della navigazione e del funzionamento della nave. Ulteriori
disposizioni riguardano i periodi di riposo regolari e di durata sufficiente concessi ai pescatori al fine
di preservarne la sicurezza e la salute, il rimpatrio dei pescatori in scadenza di contratto e le misure di
reclutamento del personale di bordo. La parte quinta (articoli 25-28) concerne le condizioni di alloggio
e di alimentazione dei pescatori, ai sensi delle cui disposizioni ciascuno Stato membro dovrà adottare
conseguenti misure di carattere legislativo o di altra natura, in conformità a quanto più specificamente
dettagliato nell'allegato III. La parte sesta (articoli 29-39) è relativa alle cure mediche, alla protezione
della salute e alla sicurezza sociale dei lavoratori della categoria, e prevede che ciascuno Stato membro
adotti misure legislative atte a prevedere, fra le altre, la presenza di materiale medico a bordo del
peschereccio e di un pescatore formato per il primo soccorso. Ulteriori disposizioni riguardano la
prevenzione degli infortuni sul lavoro e, più in generale, la sicurezza e la salute dei pescatori, nonché
la sicurezza sociale, in ordine alla quale ciascuno Stato membro assicura che i pescatori di propria
giurisdizione e le persone a loro carico beneficino della sicurezza sociale a condizioni non meno
favorevoli di quelle applicate ai lavoratori dipendenti o autonomi nazionali. La parte settima (articoli
40-44) concerne le condizioni stabilite per il rispetto e l'applicazione della Convenzione stessa,
stabilendo che ogni Stato membro eserciti il controllo sulle navi di sua competenza tramite ispezioni,
stesura di rapporti, esame di denunce, imposizione di misure correttive adeguate. Le ultime due parti
della Convenzione, l'ottava (articolo 45) e la nona (articoli 46-54) stabiliscono, rispettivamente, le
procedure di emendabilità dei tre allegati - relativi alle "equivalenze per la misurazione", all' "Accordo
di assunzione del pescatore" e all' "alloggio a bordo dei pescherecci" -  e le disposizioni finali della
Convenzione.
Il disegno di legge di ratifica si compone di 5 articoli. L'articolo 4, in particolare, pone una clausola di
invarianza finanziaria, stabilendo che dall'attuazione della legge di ratifica non debbano derivare nuovi
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o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
La ratifica del Protocollo - conclude il relatore - non presenta profili di incompatibilità con la
normativa nazionale, né con l'ordinamento europeo e con gli altri obblighi internazionali assunti
dall'Italia.
           
         Il presidente PETROCELLI ringrazia il relatore per la esaustiva relazione ed apre la discussione
generale.
 
            Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
 
 
(1378) Ratifica ed esecuzione del Protocollo alla Convenzione relativa alla costruzione e
all'esercizio di un impianto laser europeo a elettroni liberi a raggi X riguardante l'adesione del
Governo del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord, con Allegati, fatto a Berlino il 19
marzo 2018
(Esame e rinvio)
 
Il senatore FERRARA (M5S), relatore, illustra il disegno di legge recante la ratifica del Protocollo
alla Convenzione relativa alla costruzione e all'esercizio di un impianto laser europeo a elettroni
liberi a raggi X riguardante l'adesione del Regno Unito, fatto nel marzo 2018, spiegando che il
progetto relativo alla costruzione e all'esercizio dell'impianto laser europeo a raggi X (XFEL) -
dal costo complessivo di circa 1,2 miliardi di euro e situato in Germania - fa parte del Progetto
internazionale TESLA per lo sviluppo di un grande acceleratore per la fisica delle particelle
elementari. L'intento è quello di realizzare una grande infrastruttura europea di ricerca per la
produzione di raggi X coerenti, ad altissima brillanza, e per il loro utilizzo come sorgente di luce
per fotografare e filmare, con risoluzione atomica, i processi biologici, chimici e della materia sia
condensata che nello stato di plasma. Con tale infrastruttura, avviata nel 2005, in esercizio dal
luglio 2017 e destinata ad aprire nuove possibilità di ricerca negli ambiti della fisica dello stato
solido, della scienza dei materiali, delle nanotecnologie, della medicina e della microbiologia
strutturale, l'Europa si pone in ambito internazionale all'avanguardia nel campo della ricerca.
Parti contraenti del progetto sono alcuni Paesi dell'Unione europea (Danimarca, Grecia,
Francia, Germania, Italia, Polonia, Regno Unito, Slovacchia, Spagna, Svezia e Ungheria), più
Svizzera e Russia. La partecipazione italiana si svolge attraverso il Consiglio nazionale delle
ricerche e l'Istituto nazionale di fisica nucleare. La Convenzione che regola la partecipazione e la
contribuzione al progetto risale al 2009 ed è stata ratificata dal nostro Paese con la legge 27
novembre 2017, n. 196. Ricorda, in proposito, che firmando la Convenzione, le Parti contraenti
si sono impegnate a contribuire ai costi di costruzione, con importi variabili dai 4 milioni di euro
per la Grecia ai 580 milioni di euro per la Germania. Il contributo italiano al progetto XFEL,
stabilito nella misura percentuale di 2,89 per cento del bilancio complessivo, è pari a 33 milioni
di euro, poi rivalutati per effetto delle correzioni inflattive sino a 41,6 milioni di euro.
La Gran Bretagna, che pure aveva partecipato alla fase preparatoria dell'European XFEL, al
momento della firma decise di non partecipare alla Convenzione reputando in quel momento di
non essere in grado di offrire una partecipazione in-kind di alto livello tecnico e scientifico. Alla
fine del 2014, tuttavia, approssimandosi la conclusione della fase di costruzione dell'European 
XFEL, la Gran Bretagna ha riavviato le procedure negoziali per poter diventare, a tutti gli
effetti, socio dell'infrastruttura di ricerca, mettendo a disposizione una cifra pari a 30 milioni di
sterline, in linea con quella prevista nella fase di preparazione del progetto. Nella relazione
introduttiva al disegno di legge di ratifica si evidenzia come la partecipazione della Gran
Bretagna - con un contributo in-kind, inclusivo dell'esperienza maturata in questi anni dalla sua
comunità di ricercatori attraverso gli esperimenti condotti negli Stati Uniti e in Giappone -
arricchirà notevolmente il valore e le potenzialità scientifiche dell'European XFEL, apportando
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un innegabile vantaggio al progetto. L'ingresso del Regno Unito nel progetto, unito alla
variazione di costo della struttura, produrrà peraltro effetti positivi anche per l'Italia, posto che
essa vedrà ridursi la propria quota di partecipazione fino al 2,83 per cento, con conseguente
riduzione del numero di azioni da sottoscrivere e della quota di contribuzione ai costi di esercizio
dell'infrastruttura.
Composto da un preambolo, da 4 articoli e da alcune dichiarazioni allegate, il Protocollo disciplina le
modalità di accesso del Regno Unito alla Convenzione (articolo 1), quantifica in oltre 26 milioni euro
il contributo del Regno Unito ai costi di costruzione dell'impianto (articolo 2), e dispone in ordine alla
sua entrata in vigore (articolo 3). Il comma secondo, dell'articolo 3, in particolare, stabilisce una
clausola di provvisoria applicazione per l'accesso della Gran Bretagna alla Convenzione, in attesa che
il Protocollo entri in vigore nelle more del completamento delle relative procedure costituzionali da
patte di tutti gli Stati firmatari. Tenuto conto che l'ordinamento interno italiano non contempla, in
principio, la provvisoria applicazione di accordi sottoposti a ratifica, interpretabile come contraria agli
articoli 80 e 87 della Costituzione, in alternativa all'espunzione della clausola di applicazione
provvisoria, il Governo italiano ha proceduto con la parafatura del Protocollo di adesione formulando
una specifica dichiarazione interpretativa unilaterale incondizionata.
Il disegno di legge di ratifica del Protocollo si compone di 4 articoli. L'articolo 3, nel porre una
clausola di invarianza finanziaria, stabilisce che le amministrazioni pubbliche interessate
provvedano all'attuazione del provvedimento in esame con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente.
La ratifica del Protocollo - conclude il relatore - non presenta profili di incompatibilità con la
normativa nazionale, né con l'ordinamento europeo e con gli altri obblighi internazionali assunti
dal nostro Paese. 
 
         Il presidente PETROCELLI ringrazia il relatore per la esaustiva relazione ed apre la discussione
generale.
 
            Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
 
 
SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DI AUDIZIONI
INFORMALI  
 
Il presidente PETROCELLI fa presente che martedì 3 dicembre scorso è stato audito Paolo Glisenti,
Commissario generale di sezione per l'Italia per Expo 2020 Dubai, il quale ha consegnato della
documentazione scritta che sarà pubblicata sulla pagina web della Commissione.
 
La Commissione prende atto.
 
La seduta termina alle ore 9,25.

DDL S. 932 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.1. 3ª Commissione permanente (Affari esteri,
emigrazione) - Seduta n. 64 (ant.) del 19/12/2019

Senato della Repubblica Pag. 69

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=29161
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=29161


1.3.2.1.2. 3ª Commissione permanente (Affari

esteri, emigrazione) - Seduta n. 76 (pom.) del

26/05/2020
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE    (3ª)

MARTEDÌ 26 MAGGIO 2020
76ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PETROCELLI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Di
Stefano.    
 
 
            La seduta inizia alle ore 15,30.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(932) Antonella CAMPAGNA ed altri.  -   Ratifica ed esecuzione della Convenzione C 188
dell'Organizzazione internazionale del lavoro sul lavoro nel settore della pesca, fatta a Ginevra il 14
giugno 2007  
(1728) Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell'Organizzazione internazionale del lavoro n.
188 sul lavoro nel settore della pesca, fatta a Ginevra il 14 giugno 2007
(Seguito dell'esame del disegno di legge n. 932, congiunzione con l'esame del disegno di legge n.
1728, e rinvio )
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 dicembre 2019.
 
Il presidente PETROCELLI, nel dare la parola alla senatrice Maiorino, che introduce come relatrice il
disegno di legge n. 1728, tiene a ricordare che la Commissione aveva già incardinato, lo scorso 19
dicembre, un analogo disegno di legge, di iniziativa parlamentare, con relatore il senatore Giacobbe.
Essendo intervenuto il disegno di legge 1728, si tratta ora di svolgere la relativa relazione e poi di
procedere alla congiunzione dei due disegni di legge e, quindi, alla scelta di un testo base.
 
La senatrice MAIORINO (M5S), relatrice, rammenta chela Commissione è chiamata all'esame del
disegno di legge che reca la ratifica della Convenzione del 2007 dell'Organizzazione internazionale del
lavoro (OIL) sul lavoro nel settore della pesca, nota tecnicamente come Convenzione n. 188.
Come ricordato dal Presidente, la Commissione ha già avviato l'esame di un disegno di legge, di
iniziativa parlamentare - l'atto Senato n. 932 - di ratifica della medesima Convenzione.
Avendo lo scorso dicembre, il senatore Giacobbe, quale relatore di quel provvedimento, già svolto la
relazione sul disegno di legge n. 932, riassume in questa sede unicamente i contenuti della
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Convenzione OIL n. 188, segnalando altresì le differenze recate dal disegno di legge governativo di
ratifica.
Ricorda, in particolare, che la Convenzione OIL sul lavoro nel settore della pesca, composta da 54
articoli e da 3 allegati, in vigore dal novembre 2017, ha lo scopo di completare e riunire, in un unico
strumento, le norme internazionali e i principi fondamentali di altre convenzioni internazionali sul
lavoro relativi alle condizioni di vita e di lavoro dei pescatori, un comparto che anche in Italia appare
da anni in forte difficoltà e che impiega, stando ai dati della Commissione europea oltre 21.000
addetti, in considerevole diminuzione rispetto ai dati del recente passato.
Evidenzia, inoltre, come il disegno di legge di ratifica di cui all'atto Senato 1728 rechi anch'esso 5
articoli e ponga analoga clausola di invarianza finanziaria (art. 4) come già l'atto Senato n. 932, ma
ampli il novero delle autorità competenti per l'Italia ai sensi dell'articolo 7, lettera a), della
Convenzione, non solo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali (come previsto dall'articolo 3
dell'atto Senato n. 932), ma anche al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, al Ministero della
salute e al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (articolo 3).
Il disegno di legge governativo reca anche i consueti strumenti di analisi tecnica del provvedimento,
ovvero la relazione tecnica e l'analisi tecnico-normativa.
Conclude proponendo alla Commissione di adottare l'atto Senato n. 1728 quale testo base per il
prosieguo dell'esame.
 
La Commissione conviene.
 
Il presidente PETROCELLI, nel ringraziare la relatrice per la relazione svolta, dichiara aperta la
discussione generale.
 
Il senatore AIROLA (M5S) auspica che, nell'applicazione della Convenzione in parola, non emergano
implicazioni attinenti anche a eventuali delimitazioni delle acque territoriali tra i Paesi interessati, che
spesso, come noto, sfociano in perniciosi contenziosi tra Stati.
 
La relatrice MAIORINO (M5S) rassicura il collega, rilevando che tale tipo di problematica non
dovrebbe sussistere, dal momento che l'accordo in esame si occupa solamente delle condizioni di
lavoro degli operatori del settore.
 
            Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
 
La seduta termina alle ore 15,50.
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AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE (3ª)
MARTEDÌ 5 LUGLIO 2022

141ª Seduta
Presidenza della Presidente

CRAXI
Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Di Stefano.
La seduta inizia alle ore 14,45.
IN SEDE REFERENTE
(1386) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnica tra il
Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Camerun, firmato a Yaoundé il
17 marzo 2016
(Seguito e conclusione dell'esame)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 23 ottobre 2019.
Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
Comunica quindi che è pervenuto il prescritto parere non ostativo condizionato ai sensi dell'articolo 81
della Costituzione, della Commissione bilancio, di cui dà lettura.
Il relatore LUCIDI (L-SP-PSd'Az) illustra, pertanto, l'emendamento 3.1, pubblicato in allegato,
finalizzato a recepire le condizioni poste nel parere della Commissione bilancio.
Verificata la presenza del numero legale, il PRESIDENTE pone, quindi, in votazione l'emendamento
3.1, che risulta approvato.
Il PRESIDENTE, appurata la presenza del numero legale, pone, quindi, ai voti il mandato al relatore
Lucidi, a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge in titolo con la richiesta di essere
autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
La Commissione approva.
(1987) Ratifica ed esecuzione del Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Senegal, fatto a Dakar il 4 gennaio
2018
(Seguito e conclusione dell'esame)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 gennaio 2021.
Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
Comunica quindi che è pervenuto il prescritto parere non ostativo condizionato ai sensi dell'articolo 81
della Costituzione, della Commissione bilancio, di cui dà lettura.
Il relatore IWOBI (L-SP-PSd'Az) illustra, pertanto, l'emendamento 3.1, pubblicato in allegato,
finalizzato a recepire le condizioni poste nel parere della Commissione bilancio.
Verificata la presenza del numero legale, il PRESIDENTE pone, quindi, in votazione l'emendamento
3.1, che risulta approvato.
Il PRESIDENTE, appurata la presenza del numero legale, pone, quindi, ai voti il mandato al relatore
Iwobi, a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge in titolo con la richiesta di essere
autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
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La Commissione approva.
(2605) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e il Canada in materia di
mobilità giovanile, fatto a Roma e a Ottawa l'11 dicembre 2020, a Roma il 20 gennaio 2021 e a
Toronto il 3 febbraio 2021 , approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito e conclusione dell'esame)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 14 giugno.
Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
Comunica che è pervenuto il prescritto parere non ostativo della Commissione bilancio, di cui dà
lettura.
Il PRESIDENTE appurata la presenza del numero legale, pone, quindi, ai voti il mandato al relatore Di
Micco a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge in titolo, nel testo approvato dalla
Camera dei deputati, con la richiesta di essere autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
La Commissione approva.
(1728) Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell'Organizzazione internazionale del lavoro n.
188 sul lavoro nel settore della pesca, fatta a Ginevra il 14 giugno 2007
(932) Antonella CAMPAGNA e altri. - Ratifica ed esecuzione della Convenzione C 188
dell'Organizzazione internazionale del lavoro sul lavoro nel settore della pesca, fatta a Ginevra il 14
giugno 2007
(Seguito e conclusione dell'esame congiunto)
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 26 maggio.
Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
Comunica quindi che è pervenuto il prescritto parere non ostativo della Commissione bilancio, di cui
dà lettura.
Il PRESIDENTE, appurata la presenza del numero legale, pone, quindi, ai voti il mandato alla
senatrice NOCERINO (Ipf-CD), subentrata come relatrice alla senatrice Maiorino, non più facente
parte della Commissione esteri, a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge n. 1728,
assunto come testo base, con la richiesta di essere autorizzata allo svolgimento della relazione orale.
La Commissione approva.
IN SEDE REDIGENTE
(2368) Deputato LONGO. - Istituzione di una Commissione parlamentare per gli italiani nel mondo
 , approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge
d'iniziativa dei deputati Longo; Carè e altri; Fucsia Fitzgerald Nissoli e altri; Ungaro; Angela Schirò e
altri; Elisa Siragusa e altri; Formentini e altri
(1851) GIACOBBE. - Istituzione di una Commissione parlamentare sull'emigrazione italiana nel
mondo
(273) Laura GARAVINI e altri. - Istituzione di una Commissione parlamentare sull'emigrazione e
la mobilità degli italiani nel mondo
(Rinvio del seguito della discussione congiunta)
Il PRESIDENTE comunica che la Commissione non è in numero legale per proseguire la discussione
in sede redigente.
Il seguito della discussione congiunta è, quindi, rinviato.
La seduta termina alle ore 15,05.

EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 1987

 
Art. 3

3.1
IL RELATORE
Sostituire il comma 1 con il seguente:  
        «1. Agli oneri derivanti dall'attuazione degli articoli 6, 10, 12, l8, 19 e 24 del Trattato di cui
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EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 1386

 
Art. 3

 
 

all'articolo 1 della presente legge, valutati in euro 56.003 a decorrere dall'anno 2022, e alle rimanenti
spese derivanti dagli articoli 14 e 24 del medesimo Trattato, pari a euro 17.800 a decorrere dall'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022 - 2024, nell'ambito del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.».

3.1
IL RELATORE
Sostituire l'articolo 3 con il seguente:  
«Art. 3
(Disposizioni finanziarie)
        1. Per l'Accordo di cui all'articolo 1, relativamente agli articoli 1, 4, 6, 8, 9 e 10, è autorizzata la
spesa di 164.760 euro annui a decorrere dall'anno 2022 e la spesa valutata in euro 65.240 per ciascuno
degli anni 2022 e 2023 e in euro 75.800 a decorrere dall'anno 2024 relativamente agli articoli 1, 5, 9 e
13.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 164.760 euro annui a decorrere dall'anno 2022
e valutati in 65.240 euro annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e 75.800 euro annui a decorrere
dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini dei bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
        3. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.».
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